
» trasto per la via de’mulini e delle fontane, e sitccmwe s’approssimò 

» alle mura, fortificandosi. Crediate pure, che al detto noi potem- 

» ino fare poco danno, perchè questi nostri magnifici rettori Fran- 

» cesco Barbaro e Cristoforo Donalo non volevano che il popolo 

» escisse fuori alla scaramuccia co’ nemici, per dubbio, eh’ eglino 

» fossero presi e dato loro taglia, come ad alcuni fu fatto al prin-

• cipio della sua venula. E per questa via passali alcuni giorni, i

• nemici presero lauto animo, che piantarono le bombarde alle mu-

■ ra della Terra per mezzo santo Apollonio, e forlificaronsi a san 

» Floriano e a san Salvatore per modo, che conoscendo noi la di- 

» slruzion nostra, ci deliberammo al tutto di voler uscire fuora e 

» d ’ avere a fare con loro. Ma in questo mezzo soppraggiunse il 

» traditore marchese di Mantova con grandissima gente e con grande 

» quantità d’ogni sorta di bombarde; le quali in tre diversi luoghi 

» furono piantate, cioè al Ravorelto di santa Giulia, alla torre lunga 

» e al cantone Monbello. Le quali di e notte tiravano con grandis- 

» sima furia e tutte le mura della città andavano per terra, per modo 

» che manifestamente noi vedevamo la nostra rovina. Ma pure pi- 

» gliando buon animo, una grande moltitudine di questo popolo 

» incominciò ad escir fuora e ad assaltare il campo con tanta vi- 

» rilità che fecero gran danno contro i nemici, i quali avevano 

» preso tanto animo contra di noi che non ne faceano alcuna stima. 

» Per la qual cosa andavano poi con più riguardo, nè tanto offen- 

» devano le nostre mura e massime dalla parte di torre lunga, 

» perehèavevano la rancura di fuori e ogni giorno erano con loro alle 

» mani e molti ne venivano presi e morii. Ma negli altri due luoghi 

» mollo offendevano le nostre mura, le quali senza misura andava- 

» no per terra. E noi di dentro dì e notte, uomini e femine di 

» buona voglia riparavamole di terra e d ’ altre cose, onde non pa- 

» reva potersene dubitare. E massime che avevano piantate circa 

» 80. bombarde d’ ogni sorta, le quali dì e notte mai non finivano 

» di tirare contro i nemici, eh’ erano in que’ luoghi. Erano alle 

» mura balestrieri 1 0 0 . con balestre da mulinello, i quali continua-
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